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Note del presentatore
Note di presentazione
STEM è l’acronimo inglese riferito all’insieme delle discipline scientifiche-tecnologiche-ingegneristiche-matematiche ritenute, oggi più che mai, necessarie allo sviluppo di conoscenze e competenze richieste da un mondo lavorativo in rapida evoluzione

L’approccio STEM parte dal presupposto che i problemi del mondo reale sono problemi complessi, la realtà è complessa, e non possiamo pensare di affrontare, né tantomeno risolvere questi problemi “con un solo occhio”, ovvero affidandoci ad un’unica visione disciplinare. 
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Note del presentatore
Note di presentazione
E perché allora a scuola c’è questa netta separazione fra discipline, anche in quelle di ambito STEM? (abbiamo ore di matematica, scienze della terra, biologia, chimica, fisica, informatica…tutte separate fra loro)...e questa separazione viene chiaramente vissuta dagli studenti

Da insegnanti, credo che non possiamo delegare al singolo studente, questo compito di combinare e collegare insieme in un unicum tutti questi pacchetti di conoscenze,che forniamo separatamente

Anche a scuola dobbiamo capire che queste sfide vanno affrontate in una prospettiva interdisciplinare, che consente di integrare abilità provenienti da diverse aree del sapere
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Note del presentatore
Note di presentazione
…anche da quelle non direttamente connesse all’ambito scientifico, tant’è che oggi (e nel libro) abbiamo voluto fornire una visione olistica, un orizzonte unitario della cultura proponendo attività STEAM, dove la A sta per ALL (all the others), ovvero tutte le altre materie che non troviamo nell’acronimo STEM
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Note del presentatore
Note di presentazione
Il libro LABORATORIO SPERIMENTALE STEAM nasce proprio da questa visione,
e dalla necessità di coinvolgere attivamente gli studenti in esperienze autentiche, fornendo loro un modo diverso di interrogare il mondo, 
basato sulle connessioni tra le discipline di studio, sull’investigazione dei fenomeni, sulla risoluzione di problemi reali.

Ecco prendiamo ad esempio un tema autentico caro a tutti gli insegnanti, 
la grande sfida dei 17 Obiettivi globali di sviluppo sostenibile individuati dall’Agenda 2030, come l’eliminazione della fame nel mondo, la lotta alla povertà e il contrasto al cambiamento climatico. 
I miei studenti mi dicono: prof. io l’ho portato agli esami, noi abbiamo realizzato un cartellone, noi abbiamo fatto una ricerca...
Mentre ricordano questi lavori noto spesso sui loro volti un senso di impotenza di fronte a problemi così grandi: “in fondo…cosa posso fare io per tutto questo?” 
Ricordo sempre loro che gli obiettivi sono “comuni”, riguardano tutti noi, e soprattutto che le tue azioni hanno un impatto: “ogni cosa che fai, non importa quanto piccola, ha il potere di fare la differenza”.

Ecco la chiamata all’azione, dobbiamo anche emozionare i nostri studenti, tirar fuori le migliori energie, perché ci sono…
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Note del presentatore
Note di presentazione
Nella prima attività del libro c’è proprio questa chiamata all’azione
Diciamo allo studente: Pensa ad un obiettivo e poi ad un’azione CONCRETA - SOSTENIBILE e TERRITORIALE 
un’azione che puoi intraprendere concretamente per un dato obiettivo, nel tuo piccolo (insieme ai tuoi compagni) e pensa al tuo territorio, alla comunità in cui vivi! 
Per questo realizza una MAPPA INTERATTIVA della tua città (o provincia, regione) in cui individuare edifici, associazioni, scuole, servizi che potrebbero essere dei punti di riferimento per ogni azione scelta e condividila con gli altri (magari nel sito scolastico). [Videotutorial per la realizzazione della mappa]

Vengono geolocalizzate soprattutto le idee degli studenti

http://drive.google.com/file/d/1kNXAIdEzhq34wBqP5PhKn83OtwnRawN1/view
https://datawrapper.dwcdn.net/yOjE8/2/
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Figura 1. Le coppie di forze in gioco nel volo di un aereo.
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Note del presentatore
Note di presentazione
Prendiamo il laboratorio “Alianti in stampa 3D”. 
In questa attività si dovrà progettare e testare il volo di un aliante, una macchina volante senza motore. Si tratta di una vera e propria sfida, in cui vincerà l’aliante che avrà raggiunto in volo la distanza maggiore  (ENGAGE, coinvolgimento, la chiamata all’azione)

Si introduce il concetto di FORZA, di COPPIE di forze, di vettori (Fisica)

Si parla di tecnologia e stampa 3D per la costruzione dell’aliante ma vedremo che lo strumento (la stampante 3D ha un ruolo davvero marginale in tutta l’attività), a ribadire che non è l’acquisto di strumentazione STEM a dare ad una scuola una didattica STEM

Tant’è che per la modellazione della fusoliera dell’aliante nel laboratorio si fa riferimento a una storia, ovvero alla narrazione storica del “Gallo di Colditz” un aliante realizzato in gran segreto dai prigionieri britannici della seconda guerra mondiale rinchiusi nel castello tedesco di Colditz…
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Note del presentatore
Note di presentazione
in una gara dove vince chi fa volare più lontano l’aliante, la prima vera sfida diventa far volare l’aliante! 
La sfida diventa una prova ingegneristica, basata sulla modellazione di un’ala di aliante, visto che la forma dell’ala gioca un ruolo determinante sulla portanza.
Ben 4 tutorial video accompagnano gli studenti passo-passo nella fase di modellazione 3D con Tinkercad, un software online gratuito, con accesso senza profilazione per gli studenti

Ma alla fine, pur se guidati alla realizzazione del proprio aliante, di fatto sarà l’esperienza maturata nel laboratorio, il provare e riprovare più volte a guidare lo studente verso il volo più lungo (ricordiamo pure i fratelli Wright dovettero affidarsi all’esperienza quando nel 1903 effettuarono il primo volo della storia ignari di quanto oggi sappiamo sulle leggi del moto di un aereo, 


http://drive.google.com/file/d/1IyrrUa3kRThZlGMN3HCyfhZyKmt7gK0M/view
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Note del presentatore
Note di presentazione
Bisognerà infatti progettare, provare e migliorare di volta in volta il prototipo (secondo la metodologia propria dei maker: think-make-improve). Il momento del test di volo è fondamentale, perché lo studente riceve informazioni essenziali per modificare al meglio il lavoro (ricorda di documentare ogni fase sperimentale con video, foto e appunti).
PArlando di think-make-improve forniamo un metodo di indagine proprio della matematica applicata al reale
cogliamo l’occasione per parlare di grandezze variabili, varianti ed invarianti


Controllo visualizzazione strato 4

[oto{ 9
D Singolo strato

&) Struttura
D Gusci .
E‘ Riempimento el

D Supporti .

Ugello

RAFFAELLO
FORMAZIONE

RAFFAELLO
SCUOLA


Note del presentatore
Note di presentazione
La stampante 3D ha un ruolo strumentale in tutto il processo...ma l’attività, volendo, ci porta a conoscere meglio anche la stampante 3D, ovvero i suoi parametri di stampa che ci possono permettere di alleggerire la fusoliera definendo riempimenti con densità diverse o con pattern diversi
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Note del presentatore
Note di presentazione
Il Challenge Based Learning è senz’altro una metodologia che ben si sposa  con l’approccio STEM, con i laboratori sperimentali STEAM
L'apprendimento basato sulle sfide è flessibile e funziona bene con altri framework pedagogici (ad esempio il think-make-improve)
ed è diviso in tre fasi, COINVOLGIMENTO, INDAGINE, AZIONE

Vediamo un esempio pratico per capire meglio
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Note del presentatore
Note di presentazione
La grande idea consente la generazione di un'ampia varietà di domande essenziali che riflettono gli interessi personali e i bisogni della comunità (ad esempio, perché è importante per me? Dove si interseca questo concetto con il mio mondo?

La sfida trasforma la domanda essenziale in un invito all'azione
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Note del presentatore
Note di presentazione
Domande guida
La fase di indagine inizia con la generazione di domande relative alla sfida. 
Le domande individuano il percorso di studi necessario per sviluppare una soluzione informata alla Sfida...creando uno schema per il viaggio dello studente.

Attività guida
Attività AREA 4 (ROBOTICA)
Per sviluppare il pensiero computazionale in modo tangibile, abbiamo inserito nel libro una ricca sezione dedicata alla robotica educativa. Ancora una volta l’approccio è stato rivolto alla soluzione di problemi autentici, come ad esempio la misurazione di grandezze fisiche (temperatura, luminosità, umidità del terreno) per monitorare una piccola serra o semplicemente delle piantine poste sopra il davanzale della finestra nell’aula.
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Note del presentatore
Note di presentazione
Risorse guida
Risorse che troverete nel libro: Schemi di montaggio con tutti i collegamenti necessari per la simulazione del dispositivo (ANCHE PER CHI NON HA SCHEDE ELETTRONICHE!!!), codice a blocchi spiegato passo passo, video tutorial per approfondire passaggi chiave dell’attività

 Domande/attività/Risorse sono i confini di un percorso che gli studenti possono intraprendere con la libertà di assumersi la responsabilità del processo in un ambiente sicuro.

Documenta e presenta
La fase di indagine si conclude con relazioni e presentazioni che dimostrano che gli studenti hanno affrontato con successo tutte le domande guida e sviluppato conclusioni chiare, ponendo le basi per la soluzione e rispettando gli obiettivi di apprendimento.

http://drive.google.com/file/d/1kkxIjJRo0zLKk-UeuE265Dau1thxm7pS/view

Rifletti e condividi
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Note del presentatore
Note di presentazione
Fase di Azione
CBL è uno spazio sicuro in cui tutti gli studenti possono pensare in modo creativo, provare nuove idee, sperimentare, fallire, ricevere feedback e riprovare.  

Rifletti e condividi, ma più cha altro CONDIVIDI PER RIFLETTERE!
Qui il processo di apprendimento rallenta intenzionalmente per garantire opportunità di riflessione profonda.

Focus su processo e prodotto: Come arrivare alla soluzione ha valore tanto quanto la soluzione stessa.
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